La Festa della Ceramica è giunta alla quindicesima edizione. Ne abbiamo fatta di strada con passione e impegno.

La nostra Festa, la Festa di Montelupo è diventata davvero internazionale e negli anni è riuscita ad attrarre l’attenzione di compratori esteri, appassionati ed anche riviste specializzate.

Nel corso delle diverse edizioni abbiamo sperimentato differenti strade, tentato molteplici iniziative tutte finalizzate a far conoscere le peculiarità della ceramica di Montelupo. Caratteristiche che oggi sono certificate grazie all’adozione del Marchio CAT (Ceramica Artistica e Tradizionale di Montelupo).
Quest’anno abbiamo rischiato un ulteriore passo in avanti: accanto alla ceramica tradizionale abbiamo dato ampio spazio alla produzione contemporanea e creato i presupposti perché si possa andare anche verso un’innovazione di prodotto.

La mostra Lo Stato dell’Arte, Ceramics and Glass  Design Workshop è l’esempio più significativo di questo percorso. Presso la galleria Montelupo Contemporanea sono, infatti, esposti i prototipi di alcuni progetti realizzati dagli studenti del corso di Progettazione, del corso di Laurea in Design dell’Università degli studi di Firenze.
Il progetto è frutto di una stretta collaborazione fra amministrazione comunale, università, agenzie per la formazione ed imprese.

Oserei dire che rappresenta la sintesi della nuova strada che ci accingiamo a percorrere. 

Solo dalla contaminazione fra realtà, stili e forme di pensiero diverse può nascere il nuovo, quel qualcosa in più che potrà ulteriormente qualificare la nostra produzione.

E se l’innovazione è il filo rosso che collega tutti gli eventi della quindicesima edizione della Festa della Ceramica, non potevamo che dedicare la mostra principale della manifestazione ad un innovatore per antonomasia: Aldo Londi.
Con le sue opere è stato precursore dei tempi, ha introdotto un nuovo modo di fare, ma soprattutto di pensare la ceramica.

Un percorso, quello dedicato al contemporaneo, che inizia oggi e che culminerà con l’apertura del nuovo Museo della Ceramica nel giugno 2008 e con la creazione di una sezione dedicata alla produzione attuale.

Nel 2007, più che in altri anni, la Festa della Ceramica è veramente sintesi fra passato, presente e, consentitemi, anche futuro: per le strade della città è possibile ammirare all’opera sapienti maestri, depositari di un’antica tradizione e giovani artisti, che con l’entusiasmo dei neofiti sperimentano soluzioni inusuali.
Visitando la festa e percorrendo le strade della città è anche facile percepire la quantità di relazioni che siamo riusciti a creare in questi anni. Reti essenziali per la promozione della ceramica, ma anche per trovare opportunità di scambio e confronto con realtà diverse.
Non è un caso che proprio a Montelupo si terrà un seminario di approfondimento che coinvolge l’Associazione Italiana Città della Ceramica e l’Associazione Francese Città della Ceramica, dedicato all’innovazione e all’elaborazione di nuove strategie promozionali
Un ringraziamento particolare va a Marco Bagnoli e Silvano Dolfi che hanno “adottato” alcuni angoli di Montelupo e li hanno fatti propri, facendoli diventare scenario e, talvolta, parte delle loro istallazioni artistiche. Enfatizzando con le loro opere un concetto per me fondamentale: non esiste una soluzione di continuità fra l’agire quotidiano e l’arte, le strade, le piazze, i palazzi devono diventare luoghi d’arte.
Ma la festa non potrebbe avere luogo senza il prezioso contributo delle associazioni, del cento commerciale naturale “Il Borgo degli Arlecchini”, dei ceramisti, ma soprattutto dei cittadini di Montelupo, che con pazienza accettano i cambiamenti inevitabili con una manifestazione di questa portata. 
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